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ASSISTENTE TECNICO
AREA DISABILITÀ – INTEGRAZIONE

Domande e risposte


Prove selettive 

mobilità professionale del personale amministrativo, tecnico e ausiliario 

(ex art. 48 CCNL 29 novembre 2007  
modificato dalla sequenza contrattuale del 25 luglio 2008)
	N° DOMANDA
	DOMANDA
	RISPOSTA

ESATTA
	RISPOSTA

2
	RISPOSTA

3
	RISPOSTA

4
	TRATTATO

IN



	1. 
	Il termine "persona handicappata":
	viene usato per indicare una situazione di emarginazione subita dalla persona con disabilità
	è sinonimo di "persona con disabilità"
	è un modo scorretto, oggi non più accettato, di chiamare le persone disabili o diversamente abili
	si usa solo per indicare le persone con disabilità motoria
	Argomento trattato in: Disabilità e handicap

	2. 
	Gli alunni con disabilità hanno diritto a frequentare la scuola, purché non siano troppo gravi:
	falso, il diritto all'educazione all'istruzione non può essere impedito da difficoltà derivanti dalla disabilità
	falso, anche i gravi possono andare a scuola ma a loro è offerto solo un servizio di assistenza
	vero, per i gravi c'è l'istruzione ospedaliera
	vero, per i gravi ci sono degli appositi istituti
	Argomento trattato in: Il diritto all'istruzione

	3. 
	A chi spetta individuare gli alunni con disabilità?
	Ad un apposito organismo collegiale attivato presso le ASL
	Al medico di base o al pediatra
	Al Consiglio di Classe
	Al neuropsichiatra infantile
	Argomento trattato in: L'individuazione dell'alunno con disabilità

	4. 
	Se la scuola e i Servizi dell'ASL sono d'accordo, un alunno può essere individuato come disabile (ossia certificato) anche se i genitori sono contrari?
	No, tutte le procedure richiedono non solo il consenso ma anche il coinvolgimento attivo della famiglia
	Sì, ma solo in caso di disabilità molto grave
	Sì, ma serve il consenso anche dei servizi sociali del Comune di residenza
	Sì, ma in questo caso serve l'approvazione di una commissione medica collegiale
	Argomento trattato in: L'individuazione dell'alunno con disabilità

	5. 
	Gli insegnanti curricolari sono responsabili dell'attività didattica ed educativa verso l'alunno con disabilità iscritto nella loro classe?
	Sì, in ogni caso
	No, la responsabilità è dell'insegnante di sostegno
	Sì, ma solo in caso di disabilità lieve. Per i gravi è responsabile solo l'insegnante specializzato
	Sì, ma solo quando non c'è l'insegnante di sostegno
	Argomento trattato in: Le figure professionali e le risorse che sostengono l'integrazione degli alunni con disabilità: gli insegnanti di classe

	6. 
	Cosa si intende, a scuola, per "assistenza di base"?
	La normale e quotidiana assistenza materiale agli alunni con disabilità (accoglienza, spostamenti, igiene personale, ecc…)
	L'assistenza in classe quando è assente l'insegnante
	L'assistenza in mensa
	Il supporto durante le verifiche scritte
	Argomento trattato in: Le figure professionali e le risorse che sostengono l'integrazione degli alunni con disabilità: i collaboratori scolastici

	7. 
	Il Piano dell'Offerta Formativa (POF) descrive anche i servizi programmati per gli alunni con disabilità?
	Sì, l'offerta formativa di un istituto non può ignorare gli alunni con disabilità
	No, non servono servizi particolari per gli alunni con disabilità
	No, per loro c'è un documento a parte, più riservato
	No, perché sarebbe discriminante nei loro confronti
	Argomento trattato in: Strumenti e processi di progettazione condivisa Il POF

	8. 
	È obbligatoria l'istituzione del Gruppo di Lavoro di Istituto per l'integrazione scolastica?
	Sì, è previsto per ogni istituzione scolastica dalla Legge 104 del 1992
	No, dipende dalle scelte del POF
	Sì, ma solo nelle scuole con più di 5 alunni con disabilità
	No, essendo un organo consultivo non è obbligatorio
	Argomento trattato in: Il Gruppo di Lavoro d'Istituto

	9. 
	Chi valuta il profitto dell'alunno con disabilità?
	Tutti i suoi insegnanti
	Tutti gli insegnanti, ma in caso di disabilità grave solo quello di sostegno
	L'insegnante di sostegno
	L'insegnante di sostegno, chiedendo un parere agli altri
	Argomento trattato in: Principi chiave della valutazione: la valutazione è compito di tutti gli insegnanti

	10. 
	Gli alunni con disabilità vengono valutati in base alla normale programmazione della classe?
	No, vengono valutati in base alla loro programmazione individuale
	Sì, ma se la disabilità è grave non è necessario valutare il profitto
	Sì, ma possono essere ridotti i contenuti in caso di necessità
	Sì, ma se non raggiungono gli obiettivi vengono promossi lo stesso
	Argomento trattato in: Principi chiave della valutazione: la valutazione degli alunni con disabilità è riferita al loro PEI

	11. 
	Come si decide se e quando l'alunno con disabilità sta in classe con i compagni o in un'aula a parte?
	In base a criteri generali definiti e concordati nel PEI
	L'alunno con disabilità non può mai essere portato fuori dalla sua classe
	Decide l'insegnante di sostegno
	Decide l'insegnante che in quel momento tiene la classe
	Argomento trattato in: Strumenti e processi di progettazione condivisa - Il PEI

	12. 
	Il documento che descrive annualmente gli interventi che la scuola metterà in atto per ogni singolo alunno con disabilità si chiama:
	Piano Educativo Individualizzato
	Profilo Dinamico Funzionale
	Progetto di vita
	Diagnosi Funzionale
	Argomento trattato in: Strumenti e processi di progettazione condivisa - Il PEI

	13. 
	L'insegnante di sostegno è:
	contitolare della classe o della sezione in cui opera
	a disposizione della scuola per le esigenze degli alunni con disabilità
	assegnato esclusivamente ad uno o più alunni con disabilità
	assegnato alla scuola per le esigenze degli alunni con problemi o difficoltà di vario tipo
	Argomento trattato in: Le figure professionali e le risorse che sostengono l'integrazione degli alunni con disabilità: l'insegnante di sostegno

	14. 
	Per un alunno con disabilità grave, che non segue per nulla il programma della classe, è possibile rinunciare alla valutazione?
	No, tutti gli alunni hanno diritto ad una valutazione educativo-didattica, come parte integrante del processo di istruzione
	Sì, in questi casi la pagella può essere sostituita da una relazione
	Sì, basta sia previsto nel PEI
	Sì, ma solo nella scuola secondaria di secondo grado
	Argomento trattato in: Principi chiave della valutazione: la valutazione è un diritto

	15. 
	È prevista un'attività integrativa (ad esempio: in piscina). La normativa ha definito, in questi casi, chi deve accompagnare e sorvegliare l'alunno con disabilità?
	No, nella progettazione dell'attività verrà individuato un accompagnatore in base alla sua disponibilità e ai bisogni dell'alunno
	Sì, è compito del personale di assistenza degli enti locali
	Sì, è compito dei Collaboratori Scolastici
	Sì, è compito dell'insegnante di sostegno
	Argomento trattato in: Gite, viaggi di istruzione e attività integrative

	16. 
	In ogni scuola deve essere nominato obbligatoriamente un docente referente per l'integrazione degli alunni con disabilità. È vero?
	No. La figura del referente per l'integrazione non è obbligatoria
	Sì. Come per il gruppo H, la nomina del referente di istituto è obbligatoria
	Sì, ma solo negli Istituti Comprensivi
	Sì, ma solo nelle scuole con più di 20 alunni con disabilità
	Argomento trattato in: Le figure professionali e le risorse che sostengono l'integrazione degli alunni con disabilità: il docente referente per l'integrazione

	17. 
	Chi deve informare la scuola della situazione di disabilità di un alunno e consegnarle la necessaria certificazione affinché vengano attivate le procedure per il sostegno?
	La famiglia
	Chiunque ne è venuto a conoscenza
	I servizi sociali del Comune di residenza
	I servizi dell'Asl che hanno rilasciato la certificazione
	Argomento trattato in: L'individuazione dell'alunno con disabilità

	18. 
	Agli Esami di Stato del Secondo Ciclo possono essere sottoposte ai candidati con disabilità prove di contenuto diverso da quelle assegnate dal ministero, senza con ciò pregiudicare la validità dell'esame?
	Sì, se la commissione ne ravvisa la necessità e dichiara che le prove sono equipollenti
	Sì, al candidato disabile possono essere assegnate prove d'esame più facili
	No, le prove ministeriali non si possono mai modificare
	Possono essere date in formato diverso (ad esempio in braille) ma il contenuto della prova deve rimanere lo stesso
	Argomento trattato in: Valutazione nel Secondo Ciclo: Esame di Stato

	19. 
	Dove e come vanno conservati i documenti di certificazione e programmazione degli alunni con disabilità?
	Vengono custoditi dalla scuola, sotto la responsabilità del Dirigente Scolastico, con le modalità previste per i documenti contenenti dati sensibili
	Devono rimanere presso le ASL perché contengono dati sensibili
	Dopo l'iscrizione vengono subito distrutti o consegnati alla famiglia; nessun documento di questo tipo va conservato a scuola
	Vengono custoditi dall'insegnante di sostegno, che ne è responsabile
	Argomento trattato in: L'individuazione dell'alunno con disabilità

	20. 
	I genitori possono avere copia dei documenti di programmazione (PDF e PEI) elaborati a scuola per il loro figlio?
	Sì, per la norma sulla trasparenza e perché essi stessi collaborano alla loro stesura
	No, sono atti riservati
	Solo se il Dirigente Scolastico lo ritiene opportuno
	No, perché contengono dati sensibili
	Argomento trattato in: Le figure professionali e le risorse che sostengono l'integrazione degli alunni con disabilità: la Famiglia

	21. 
	Qual è il ruolo della famiglia (genitori dell'alunno con disabilità) nella definizione del Piano Educativo Individualizzato?
	Collabora con la scuola e i servizi dell'ASL alla sua redazione (i genitori firmano il documento come coautori)
	Nessun ruolo: il PEI è redatto dalla scuola e dai servizi ASL (non è necessaria la firma dei genitori sul documento)
	Dovrà essere d'accordo sulle decisioni prese dalla scuola e dai servizi ASL (i genitori firmano il documento per consenso)
	È informata delle decisioni prese dalla scuola e dai servizi ASL (i genitori firmano il documento per presa visione)
	Argomento trattato in: Strumenti e processi di progettazione condivisa - Il PEI

	22. 
	In che modo la scuola e i servizi delle ASL sono responsabili della progettazione degli interventi per l'integrazione scolastica?
	I servizi ASL e la Scuola sono congiuntamente responsabili degli interventi per l'integrazione
	I servizi ASL sono responsabili per la parte sanitaria, la scuola per quella didattica
	I servizi ASL prescrivono quello che deve essere fatto e la scuola esegue
	I servizi ASL forniscono una consulenza ma è la scuola che decide cosa fare
	Argomento trattato in: Le figure professionali e le risorse che sostengono l'integrazione degli alunni con disabilità: i Servizi psico-socio-assistenziali
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